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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
1. Conoscenza delle metodologie di base dell’inferenza statistica. 2. Acquisizione del linguaggio e della terminologia propri della disciplina. 3. Capacità di comprensione delle derivazioni, delle proprietà teoriche e dei nessi interni  dei metodi presentati.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
1. Capacità di specificare il modello statistico  pertinente e le procedure inferenziali da realizzare. 2. Capacità di affrontare problemi concreti con i metodi acquisiti durante le lezioni frontali. 3. Capacità di utilizzare l’ambiente statistico R per applicare i metodi acquisiti durante le lezioni frontali e per verificare per via simulativi i risultati teorici.
Autonomia di giudizio

1. Essere in grado di  comprendere criticamente caratteristiche, potenzialità e limiti dei metodi inferenziali presentati. 2. Essere in grado di inquadrare uno specifico problema inferenziale nel più ampio contesto della disciplina.
Abilità comunicative
1. Essere in grado di discutere le caratteristiche di un dato problema, dal punto di vista inferenziale, sia con altri statistici che con non-statistici. 2. Essere in grado di usare la terminologia statistica e la formalizzazione dei problemi in un’esposizione scritta. 
Capacità d’apprendimento
Essere in grado di utilizzare le nozioni di base acquisite in corsi successivi di statistica e di statistica applicata, per i quali il corso è propedeutico.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO
Il corso si propone di guidare lo studente alla conoscenza delle metodologie di base dell’inferenza statistica e all’acquisizione della capacità di applicare tali metodologie ai problemi di analisi statistica che dovrà affrontare nei successivi corsi di statistica e statistica applicata. A questo scopo, il corso intende fornire sia i concetti teorici fondamentali dell’inferenza statistica, sia gli strumenti tecnici basilari, necessari  per usare tali concetti a fronte di concreti problemi inferenziali. Coerentemente con la sua natura istituzionale e con la necessità di mantenere un carico didattico ragionevole, il corso opera alcune  scelte di priorità, concentrandosi prevalentemente sui concetti e gli strumenti dell’inferenza statistica parametrica con approccio classico di verosimiglianza. Particolare attenzione viene dedicata all’acquisizione del linguaggio e della terminologia propri della disciplina,  alla capacità di specificare il modello statistico  pertinente e le procedure inferenziali da realizzare e (soprattutto nel corso delle esercitazioni e delle attività di laboratorio)  all’abilità nell‘affrontare problemi concreti con i metodi acquisiti durante le lezioni frontali. Tutti gli argomenti teorici sviluppati nelle lezioni frontali e nelle esercitazioni verranno affrontati in termini applicativi mediante attività di laboratorio informatico-statistico con l’utilizzo dell’ambiente di programmazione R.

 


	CORSO
	STATISTICA 2

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	6
	Introduzione all’inferenza statistica. Concetti e definizioni fondamentali. Il Modello Statistico-Probabilistico parametrico. Verosimiglianza e quantità collegate. Principali procedure inferenziali parametriche: specificazione del modello, stima puntuale ed intervallare, verifica di ipotesi, previsione.  

	8
	Statistiche campionarie. Statistiche e loro distribuzione campionaria. Sufficienza.

	12
	Stima puntuale. Proprietà degli stimatori: non distorsione, consistenza, efficienza; distribuzione esatta ed asintotica. Metodi di costruzione di stimatori puntuali: Il metodo di massima verosimiglianza, i metodi di minima distanza; il metodo dei momenti. 

	8
	Stima intervallare. Definizione di intervallo di confidenza; proprietá. Metodi di costruzione di intervalli di confidenza: il metodo della quantità-pivot.

	8
	Verifica d’ipotesi Concetti introduttivi: ipotesi semplici e composte, test statistico, regioni di accettazione e di rifiuto, errori di  1a  e  2a  specie, dimensione del test, funzione di potenza. Metodi di costruzione di test statistici: il test Rapporto di Verosimiglianze,  il test di Wald e lo score test di Rao.

	6
	Il modello lineare classico di regressione. Specificazione, con l’insieme debole e forte degli assunti. Stima MQ e MV, intervalli di confidenza e verifica d’ipotesi.

	

	
	ESERCITAZIONI

	2
	Richiami su distribuzioni notevoli; classe esponenziale.

	2
	Distribuzioni campionarie di statistiche, distribuzioni congiunte e marginali.

	6
	Stima di parametri con in metodo di Massima Verosimiglianza. 

	4
	Linearizzazione, metodo Delta, disuguaglianza di Jensen. Il metodo della linearizzazione nella massimizzazione della verosimiglianza: i metodi iterativi di Fisher e Newton-Raphson.

	4
	Distribuzioni campionarie esatte ed asintotiche; valori attesi e varianze esatti ed asintotici.  Il modello lineare classico di regressione



	2
	Stima intervallare.

	2
	Verifica di ipotesi.

	2
	Il modello lineare classico di regressione



	
	

	
	LABORATORIO

	2
	Richiami su R e sue principali funzioni.

	4
	Verosimiglianza, score e informazione per distribuzioni notevoli. Campionamento da popolazioni finite/infinite.

	4
	Distribuzioni campionarie di statistiche note, e di loro combinazioni lineari e non-lineari.

	6
	Simulazioni per lo studio di distribuzioni campionarie: distorsione, varianza e MSE di stimatori. Distribuzioni esatte ed asintotiche.

	2
	Algoritmo di Newton-Raphson per la stima  MV di parametri in distribuzioni a due parametri (Gamma).

	4
	Copertura di intervalli di confidenza e livello osservato di test di verifica di ipotesi.

	2
	Stima di un modello di regressione lineare.


	TESTI CONSIGLIATI
	a)   appunti di lezione;

b) materiali didattici scaricabili dalla pagina personale del docente, accessibile all’URL:    http://dssm.unipa.it/lovison; in particolare le "Storie", sei problemi concreti affrontati con i metodi dell'inferenza statistica parametrica, fanno parte integrante del programma del corso;  

c) Laboratorio Virtuale di Probabilità e Statistica: materiali didattici di autoapprendimento  e verifica,  scaricabili dal sito http://www.ds.unifi.it/VL 

d) per una introduzione ad R: “ll  linguaggio R: concetti introduttivi ed esempi” Muggeo V., Ferrara G., scaricabile dal sito http://cran.r-project.org/doc/contrib/nozioniR.pdf
e) testi di utile consultazione:

• Mood A. M., Graybill F. (1988) Introduzione alla Statistica. McGraw&Hill, Milano. 

• Azzalini A. (1992) Inferenza statistica : Un’introduzione basata sul concetto di verosimiglianza. Springer&Verlag, Berlin-Heidelberg. 

f) Testi suggeriti per approfondimenti 

• Silvey S. D. (1975) Statistical Inference, Chapman&Hall, London. 




